
3Modulo 3
L’applicazione del diritto

Quali norme sono violate più spesso e perché?
Quali dilemmi si presentano ai combattenti?
Chi ha la responsabilità di far rispettare il DIU?
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3EHL Exploring Humanitarian Law
MODULO 3: L’APPLICAZIONE DEL DIRITTO

ESPLORAZIONI (7 sessioni)

3A Identificare le violazioni del DIU  (sessione singola)   4

3B La prospettiva dei combattenti (due sessioni)  15

3C Chi ha la responsabilità di far rispettare il DIU? 28

3D Un caso di studio: My Lai – Cosa è andato male? Cosa è andato bene?

 (tre sessioni)  33

CONCETTI
Violazioni del DIU

Distinzione tra civile e combattente

Reazioni a catena

Ordine illegittimo

In tutti i moduli:
Dignità umana

Ostacoli al comportamento umanitario

Dilemmi

Conseguenze

Prospettive multiple

SVILUPPO COMPETENZE
Mettersi nei panni degli altri

Brainstorming

Lavoro di gruppo

Analisi dei dilemmi

Identificazione delle conseguenze

3Modulo 3
L’applicazione del diritto 

Se il tempo a disposizione è limitato e non è possibile completare tutte
le esplorazioni, si raccomanda di seguire almeno il percorso abbreviato
contrassegnato da questo simbolo.
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Nel Modulo 2 gli studenti hanno esplorato i motivi
per cui sono necessarie norme che regolano i
conflitti armati. Hanno appreso inoltre le norme
fondamentali del Diritto Internazionale Umanitario
(DIU) e analizzato quali siano le conseguenze per le
vittime quando tali norme sono violate.
Nel Modulo 3 gli studenti esamineranno perché le
persone violano il DIU e di chi è la responsabilità di
garantire il rispetto delle norme.

Usando le testimonianze di persone coinvolte in
conflitti armati, l’Esplorazione 3A sprona gli studenti a
individuare le violazioni del DIU e a riflettere sui motivi
offerti per giustificarle. Gli studenti ricostruiscono il
modo in cui una violazione può innescare una
reazione a catena e discutono dei possibili modi di
prevenire o limitare tali violazioni.

OBIETTIVI:
• essere in grado di individuare le violazioni del DIU
• riconoscere gli esempi del modo in cui una violazione ne determina
   un’altra

 RISORSE
3A PER LO STUDENTE

3A.1 Voci dalla guerra – 2
3A.2 Quali sono le norme fondamentali del Diritto Internazionale
               Umanitario?
3A.3 Foglio di esercizi: Quale norma del DIU è stata violata?

PREPARAZIONE

Scegliete quali passaggi (da “Voci dalla guerra – 2”) utilizzare nelle fasi 1 e 2.
Consultate la Guida metodologica per esaminare le tecniche pedagogiche 1 (Discussione), 2
(Brainstorming), 5 (Gioco di ruolo), 7 (Scrittura e riflessione), 10 (Raccolta di storie e notizie),
4 (Usare i dilemmi) e i materiali relativi all’approfondimento sulle conseguenze.

DURATA

Sessione singola da 45 minuti

3A
Esplorazione 3A: Identificare le violazioni del DIU 
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1.QUALE NORMA DEL DIU È STATA VIOLATA (15 minuti)
Dividere gli studenti in coppia e assegnare a ogni coppia due o tre testimonianze

Tratte da “Voci dalla guerra – 2”.
Spiegare agli studenti come identificare le varie violazioni del DIU contenute 
nelle dichiarazioni ricorrendo alla domanda “Quali sono le norme fondamentali 
del DIU?”.
Chiedere agli studenti di registrare le loro risposte nella “Tabella A” sul foglio di
esercizi denominato “Quale norma del DIU è stata violata?”.

 RISORSE
3A.1 PER LO STUDENTE

 RISORSE
3A.2 PER LO STUDENTE

 RISORSE
3A.3 PER LO STUDENTE

Fate in modo che la classe studi le testimonianze e individui le motivazioni date dalle
persone, o che gli studenti immaginano che queste possano dare, per la
violazione di una norma particolare.
Chiedete alla classe di scoprire cosa abbiano in comune le varie motivazioni o le
spiegazioni fornite dagli interessati. Un modo per farlo potrebbe consistere nel
raggruppare per categorie le spiegazioni che appaiono simili.
[Per es. per motivi di sicurezza, per ottenere un vantaggio militare, per obbedire a ordini
illegittimi dei comandanti, perché si crede che i civili stiano aiutando il nemico, per
vendetta, perché l’altra parte lo ha fatto, per disperazione o altre emozioni, per mancanza
di risorse, per ignoranza della legge].

NOTA

Il foglio di esercizi
fornisce un esempio
usando la
testimonianza #1.

2. COME UNA VIOLAZIONE PORTI AD UN’ALTRA (15 minuti)
Chiedete alla classe di trovare delle testimonianze che dimostrino il collegamento tra
una violazione e un’altra che ne sia la conseguenza.

Dividere gli studenti in coppie perché discutano le violazioni del DIU che portano ad
altre violazioni e chiedere loro di compilare le colonne della “Tabella B” sul foglio di
esercizi.

 RISORSE
3A.3 PER LO STUDENTE

Fate indicare agli studenti le norme di DIU che sono state violate.
[Per es. quando una fazione mette un’arma da fuoco sul tetto di un ospedale e di
conseguenza l’altra fazione attacca l’ospedale; oppure l’uccisione di un prigioniero da
parte di una fazione fa sì che l’altra si vendichi uccidendo a sua volta dei prigionieri; ed
ancora il trattamento crudele di un prigioniero da parte del carceriere può far sì che
quest’ultimo uccida il prigioniero, o che altri carcerieri seguano il suo esempio]
Chiedete agli studenti di fare una relazione sulle reazioni a catena che hanno
individuato.

Perché i soldati attaccano
dei civili anche quando
sanno che è sbagliato?
Probabilmente qualcuno
ha detto o promesso loro
qualcosa. Sono stati
stimolati a fare ancora più
male. Quel che non capisco
è cosa sia successo alle loro
menti di uomini pensanti. 

– Un civile che ha subito
un attacco da parte dei
soldati

L’esplorazione
3A
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L’esplorazione
3A

3.POSSIAMO IMPEDIRE LE VIOLAZIONI O LIMITARNE LE CONSEGUENZE?  (10 minuti)
Chiedete alla classe di scegliere una violazione e di esaminarla in gruppo. Poi chiedete
agli studenti di discutere tutti insieme sui modi per prevenire tale violazione o
limitarne le conseguenze.
Una volta stilato l’elenco, fate valutare agli studenti i loro suggerimenti.

Possibili domande:

>  Quali conseguenze può avere ogni suggerimento? E a cosa porterebbe ognuna di
    queste conseguenze?
>  Pensate che i Governi e i combattenti accetterebbero i vostri suggerimenti? Perché
     sì o perché no? E come ne garantireste l’applicazione?
     [Per es. con degli ordini, con l’addestramento, con la disciplina, con le punizioni, con le
     leggi]

Ero un giovane ufficiale,
avevo appena finito il corso 
di formazione per ufficiali e
stavo camminando per
strada. Era un giorno di festa.
Eravamo cinque soldati che si 
guardavano semplicemente
intorno per vedere se fosse
tutto a posto. Subito dopo,
nel giro di qualche minuto, ci
ritrovammo circondati da
forse quattro o cinquemila
persone che cominciarono a
scagliare pietre contro di noi.
Erano tutte molto arrabbiate
perché qualcuno era rimasto
ferito in un campo profughi.
Eravamo senz’altro in
pericolo di vita, perché ogni
individuo era in preda
all’agitazione, e io dovevo
pensare a come tirar fuori di lì
i miei soldati. Avevo soltanto 
il mio fucile e proiettili veri, e
dovendo tirare fuori da 
quella situazione i miei 
soldati; sparai. Sparai 
soltanto alle gambe della 
gente, ma lo feci dieci o 
dodici volte per tirarmi
fuori di lì, e ci riuscii.

-  un comandante in 
servizio in una zona 
occupata

4. CONCLUSIONE (5 minuti)

> Vi vengono in mente esempi di escalation di violenza presi dai notiziari?

!  IDEE CHIAVE

• Spesso le violazioni del DIU scatenano una reazione a catena che a sua
   volta determina ulteriori violazioni.
• Le persone danno diverse motivazioni per le le violazioni del DIU.
• Esistono diversi modi per prevenire le violazioni del DIU e limitarne le
  conseguenze.
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Attività di approfondimento
3A

COMUNICAZIONE

Scrivete una relazione sulla violazione del Diritto Internazionale Umanitario
(DIU) su cui la tua classe ha scelto di lavorare in gruppo. Nella relazione valutate
alcuni suggerimenti proposti dalla classe per prevenire tali violazioni o per
limitarne le conseguenze.
OPPURE
Fate dei disegni per illustrare la violazione.
OPPURE
Realizzate dei manifesti per promuovere i suggerimenti proposti dalla tua classe.

REAZIONI A CATENA
Scegliete una violazione del DIU e fate un diagramma delle reazioni a
catena che la violazione potrebbe provocare. Alcune di esse potrebbero
a loro volta innescare molte altre reazioni a catena.. 

Esempi da “Voci dalla guerra -2”:

In molte situazioni i soldati si sono tolti le uniformi per indossare abiti civili…
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Attività di approfondimento
3A

DIBATTITO
Moderate un dibattito attorno alla seguente affermazione:

Una norma infranta spesso è sempre meglio che nessuna norma.

Formate due squadre: una che sostenga questa frase e l’altra che ne neghi la
veridicità; nominate anche dei giudici. Le squadre devono usare gli appunti
presi in classe e altre risorse utili, come libri, periodici e le notizie (giornali, radio,
televisione). Ogni squadra deve preparare quanto segue:

• una presentazione di cinque minuti;
• una lista di possibili punti che l’altra squadra potrebbe sollevare per confutare la loro
posizione;
• le risposte a tali punti.
[Le seguenti idee potrebbero essere d’aiuto: il risultato di violare spesso le norme, esempi 
di norme diverse dal DIU che spesso sono infrante ma comunque apprezzate, la storia 
dell’accettazione del diritto nel tempo, il valore di un diritto come ideale, le alternative al 
diritto]
Durante il tempo concesso per la pianificazione, una terza squadra di giudici deve
elaborare i criteri in base ai quali giudicare il dibattito.

Moderate il dibattito.

Alla fine del dibattito, i giudici devono riassumere i punti che hanno ascoltato, per
poi annunciare la loro decisione e motivarla.

Subito dopo discutete le seguenti domande:

> Come pensate che il dibattito possa applicarsi al DIU?
> Ci sono altri esempi di norme che sono apprezzate pur essendo spesso infrante?
[Per es. leggi religiose, costumi sociali]

OPPURE

Dibattete i pro e i contro della seguente dichiarazione rilasciata da un insegnante in 
Nigeria:

Poiché esiste una legge che proibisce all’esercito di uccidere i civili, dovrebbe
esserci anche una legge che proibisca ai civili di aiutare l’esercito.

Nel preparare le vostre argomentazioni, prendete in considerazione i seguenti punti:
• le conseguenze della vostra posizione;
• cosa si intende per “aiutare i soldati”.
 

Il diritto erige delle dighe
per contenere la marea
montante. La marea non
decresce mai a lungo. Fa
pressione, minaccia e
penetra alla prima
occasione. Talvolta spazza
via la diga. Ed ecco il
nostro diritto, violato ed
inefficace. È il suo destino.
Chiunque pensi che l’unica
vera legge sia quella che
viene rispettata appieno
vive senz’altro su un altro
pianeta.

- Denys de Béchillon,
professore
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3B
Nell’esplorazione 3A, gli studenti hanno identificato
le violazioni del Diritto Internazionale Umanitario,
oltre che i motivi delle stesse. Hanno poi esaminato
e discusso come una violazione possa portare ad
altre.
Nell’esplorazione 3B, gli studenti affrontano i
dilemmi basati su esperienze vere e proprie di
combattenti in situazioni tipiche della guerra
moderna. I combattenti devono prendere

decisioni difficili in merito all’applicazione delle regole
di guerra quando è a rischio la loro stessa incolumità o
quella dei loro compagni d’armi. Molti dilemmi del
genere sorgono quando non è chiara la distinzione tra
civili e combattenti, oppure tra beni civili e obiettivi
militari. Talvolta tale distinzione è resa volutamente
ambigua dai combattenti che cercano di salvarsi o di
ottenere un vantaggio.

OBIETTIVI:
• essere capaci di riconoscere i dilemmi relativi al DIU in situazioni di combattimento
• comprendere quali difficoltà si incontrano nel rispettare il DIU quando non è chiara la
   differenza tra combattenti e civili   

 RISORSE
3B PER LO STUDENTE

Scenari che presentano i dilemmi:
3B.1 E ora cosa faccio?
3B.2   Dovrei fermarlo?
3B.3   700 prigionieri e poco con cui vivere
3B.4   E se stesse dicendo la verità?*
3B.5   Il soldato dovrebbe aprire il fuoco sul        
                villaggio?*

3B.6   Foglio di esercizi sul dilemma

3B.7    Quali sono le norme fondamentali del 
Diritto Internazionale Umanitario?

PREPARAZIONE

Scegliete due o più dilemmi (da “Situazioni in cui si devono affrontare i dilemmi”) da usare nelle
fasi 1 e 2. Assicuratevi di includere almeno uno dei dilemmi contrassegnati da un asterisco (*),
che riguardano le difficoltà a distinguere i civili dai combattenti.

TEMPO

Due sessioni da 45 minuti ciascuna.

Esplorazione 3B: La prospettiva dei combattenti
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3B
1. DILEMMI CHE I COMBATTENTI POSSONO TROVARSI AD AFFRONTARE (30 

Dividere la classe in piccoli gruppi e assegnare a ogni gruppo un dilemma

tratto da “Situazioni in cui si devono affrontare i dilemmi”.

Ogni gruppo può usare le copie del “Foglio di esercizi sul dilemma” e di

“Quali sono le norme fondamentali del Diritto Internazionale Umanitario?”

per annotare le proprie idee mentre lavora sui dilemmi e per stimolare la

discussione.

 RISORSE
3B.1-5 PER LO STUDENTE

 RISORSE
3B.6 PER LO STUDENTE

 RISORSE
3B.7 PER LO STUDENTE

Quando gli studenti devono decidere quale azione compiere alla luce del
dilemma presentato, è opportuno che tengano presenti i seguenti punti:

• le varie opzioni disponibili;
• le possibili conseguenze di ogni azione;
• cosa richiede il DIU;
• le diverse persone coinvolte e i loro punti di vista.

Incoraggiateli a prendere in considerazione anche i seguenti punti:

• il modo in cui le emozioni e gli atteggiamenti possono influire sulle conseguenze;
• le condizioni che possono influire sulle scelte dei combattenti (scarsità di tempo,
pericolosità dell’ambiente circostante e livello di autorità o d’influenza che gli stessi
combattenti hanno sulle altre persone coinvolte).

Dopo circa 15 minuti chiedete ai gruppi di scegliere quale azione
intraprendere, ricordando loro di metterla per iscritto e di spiegarne le motivazioni.
Nel compiere la loro scelta, gli studenti devono tenere conto delle norme del
DIU, in aggiunta ad altre considerazioni pertinenti. 

2. DECISIONI PRESE SUL DILEMMA (25 minuti)
Riunite nuovamente la classe e chiedete a uno studente di presentare le
decisioni di ogni gruppo. Nelle loro relazioni gli studenti devono:
• dichiarare il problema che hanno dovuto affrontare per rispettare il DIU nella
situazione loro assegnata;
• indicare l’azione che hanno deciso di intraprendere;
• fornire le motivazioni della loro scelta.

L’esplorazione
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3.LA DISTINZIONE TRA CIVILI E COMBATTENTI (30 minuti)
Chiedete agli studenti di riflettere sulla seguente norma:

Quando si pianifica o si esegue un attacco, bisogna operare una distinzione tra civili e
combattenti, nonché tra beni civili e obiettivi militari.
– Parafrasi dell’Articolo 48 del primo Protocollo aggiuntivo alle Convenzioni di 
Ginevra

Aiutate gli studenti a comprendere la norma in questione chiedendo loro di fornire
esempi di:
• persone da considerare civili in un conflitto armato;
• cose da considerare beni civili e cose da considerare obiettivi militari. 

Quindi discutete la seguente norma:

Ogniqualvolta esista un qualsiasi dubbio sullo status giuridico di una persona, questa 
dovrà essere considerata un civile. Analogamente, se vi sono dubbi sul fatto che un bene 
civile sia usato veramente a sostegno dell’azione militare, questo dovrà essere considerato 
un bene civile.
– Parafrasi degli articoli 50 e 52 del primo Protocollo aggiuntivo alle Convenzioni di 
Ginevra

Usate esempi simili a ciò che segue per discutere in che modo dei casi limite possano 
contribuire a creare i dilemmi che i soldati devono affrontare nel tentativo di rispettare il 
DIU:
• una donna che offre cibo e riparo ai soldati;
• una stazione radio che trasmette propaganda bellica;
• un’università in cui alcuni studenti sono addestrati per
il servizio militare.

Possibili domande:
>  Quali sono le conseguenze di non sapere chi sia un civile o cosa sia un bene civile? 

Quali potrebbero essere le conseguenze di non possedere queste conoscenze o 
nutrire dubbi in merito?

Spiegate agli studenti che se un civile è coinvolto in atti che danneggiano direttamente 
il nemico, indebolendone la forza militare, tale persona perde la propria protezione da 
eventuali attacchi, anche se soltanto per la durata dell’atto in questione. Assicuratevi 
che gli studenti capiscano che anche in tali circostanze i civili devono venire considerati 
combattenti.

Penso che le forze armate 
abbiano attaccato i civili 
perché non capivano 
com’era per i civili. I 
soldati si lamentavano 
continuamente che anche 
i civili erano guerriglieri. A 
volte i soldati pensavano 
che la gente collaborasse 
con i guerriglieri. A volte 
i soldati pensavano che 
qualche famiglia forse 
desse del cibo ai guerriglieri 
o si fosse unito a loro, così 
uccisero tutta la famiglia
per aver collaborato con
il nemico.
– una donna con un 
familiare “scomparso”

4. CONCLUSIONE (5 minuti)
Discussione: 

>  In che modo i combattenti possono influire sul trattamento riservato
    ai civili della loro parte durante un conflitto armato?

Un giorno le persone ti
vengono incontro per
abbracciarti e il giorno dopo
un bambino ti lancia
addosso una granata. 
Come ci si aspetta che 
tu reagisca in queste 
situazioni? Cosa dovresti 
provare? Io non lo so.
- un soldato

L’esplorazione
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3B
!  IDEE CHIAVE

• Attenersi alle norme del DIU in situazioni di conflitti armati talvolta
  genera dilemmi.
• I dilemmi possono nascere dalla difficoltà di distinguere tra combattenti e
  civili.
• Questa distinzione a volte è resa intenzionalmente ambigua e talvolta
   tale distinzione è meno netta quando si combatte in zone urbane.
• Se ci sono dei dubbi sullo status civile di una persona o di un bene, la
   persona o il bene in questione devono essere considerati civili.

L’esplorazione
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STORIA DEL COINVOLGIMENTO DEI CIVILI IN GUERRA
Fate riferimento ai vostri studi di storia ed esaminate il ruolo dei civili durante
le guerre. Per esempio:

> In che modo la guerriglia ha coinvolto i civili?
> In che modo i cambiamenti di strategia militare e i progressi tecnologici hanno
influito sullo status dei civili e sulla distinzione tra loro e i combattenti?

GIOCO DI RUOLO

Scegliere uno dei dilemmi e metterlo in scena.  RISORSE
3B.1-5 PER LO STUDENTE

Oltre alla figura del decisore, prendete in considerazione i ruoli elencati alla voce
“Possibili punti di vista da considerare”, oppure altri ruoli ancora che vi vengono
in mente.

Attività di approfondimento 3B
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3B.6
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RISORSE
PER LO STUDENTE (1/2)3B.7
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RISORSE
PER LO STUDENTE (2/2)3B.7
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ESPLORAZIONE 3C: CHI HA LA RESPONSABILITÀ DI FARE RISPETTARE IL DIU?EHL 28

Nell’esplorazione 3A, gli studenti hanno individuato le
violazioni del Diritto Internazionale Umanitario
(DIU) e si sono chiesti perché i combattenti violino le
norme e in che modo una violazione possa
determinarne un’altra. L’Esplorazione 3B si è
concentrata sui dilemmi determinati dalla difficoltà di
distinguere tra civili e combattenti, nonché tra beni
civili e obiettivi militari, sul campo di battaglia.

Nell’Esplorazione 3C, gli studenti dovranno
esplorare quali sono le responsabilità che
alcune persone dovranno esprimersi per
garantire il rispetto del DIU.

OBIETTIVI:
• comprendere chi sia responsabile di garantire il rispetto delle norme del DIU
• individuare in che modo sia possibile svolgere questo compito

 RISORSE
3C PER LO STUDENTE

3C.1 Chi ha la responsabilità di far rispettare
                il DIU?

PREPARAZIONE

Consultate la Guida Metodologica per esaminare le tecniche pedagogiche 1 (Discussione), 2
(Brainstorming), 7 (Scrittura e riflessione) e 9 (Piccoli gruppi).

TEMPO

Sessione singola da 45 minuti

3CEsplorazione 3C: Chi ha la responsabilità
di far rispettare il DIU?
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ESPLORAZIONE 3C: CHI HA LA RESPONSABILITÀ DI FARE RISPETTARE IL DIU?EHL

1. È SUFFICIENTE AVERE NORME? (5 minuti)
Cominciate ideando e commentando insieme agli studenti un elenco di idee in 
risposta alle seguenti domande:
> Cosa aiuterebbe i combattenti ad osservare le norme?
     [Per es. conoscenza delle regole, essere stati addestrati per rispettare le regole,     
     comandanti capaci di dare il buon esempio e non ordini illegittimi, supporto logistico 
      per il rispetto delle regole, conoscenza del fatto che le violazioni sono proibite e 
     verranno punite]
Per ogni idea inserita nella lista, chiedete agli studenti chi ritengono
abbia la responsabilità di applicarla.

2. RESPONSABILITÀ DI FAR RISPETTARE LE NORME  (30 minuti)

Dividere la classe in tre gruppi e chiedere agli studenti di leggere e discutere
“Chi ha la responsabilità di far rispettare il DIU?”.

 RISORSE
3C.1 PER LO STUDENTE

Per aiutare gli studenti, assegnate ad ogni gruppo uno dei seguenti compiti:
• elencare le responsabilità dei comandanti;
• elencare le responsabilità dei soldati;
• elencare le responsabilità dei governanti.
Invitate gli studenti a servirsi delle domande associate a ogni dichiarazione
dell’ufficiale in comando per stimolare la discussione.

Riunite nuovamente la classe perché possa riferire i risultati del lavoro dei gruppi.
Analizzate le idee che gli studenti avevano prima di leggere “Chi ha la
responsabilità di far rispettare il DIU?” chiedete loro cosa pensano adesso.
Potete usare il seguente riepilogo di alcuni punti chiave fissati dai tre
comandanti.

Comandante 1: l mancato rispetto dei principi fondamentali del DIU nuocerebbe
alla nostra causa e avrebbe gravi conseguenze.
CONCETTI CHIAVE
Mezzi e fini, credibilità di una causa, interesse personale, opinione pubblica,
immagine.

Comandante 2: Dobbiamo tenere conto di tutte le questioni umanitarie quando
definiamo gli ordini operativi durante un conflitto.
CONCETTI CHIAVE
Pianificazione militare, prigionieri, cure mediche per i nemici feriti, osservanza
delle norme.

Comandante 3:  I comandanti hanno la responsabilità di verificare che le
norme siano rispettate e ciò richiede addestramento e una disciplina rigorosa.
CONCETTI CHIAVE
implementazione, responsabilità, addestramento, disciplina.

3C
L’esplorazione
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Chiedete agli studenti di condividere le loro idee sui punti di discussione a cui si
fa riferimento nelle dichiarazioni.

Possibili domande:
> In che modo le idee di questi comandanti possono essere applicate al
comportamento delle persone nella vita civile?
> Vi vengono in mente esempi di buona e cattiva leadership?
> Cosa fare se a un soldato viene impartito un ordine che viola il DIU?

L’ultima è una domanda complessa che verrà ripresa in attività successive, tuttavia
assicuratevi che gli studenti sappiano che ordini del genere sono illeggittimi e che i 
soldati hanno l’obbligo di non eseguire alcun ordine che violi il DIU.

3. CONCLUSIONE (10 minuti)
Fate riflettere gli studenti sulle seguenti dichiarazioni dei comandanti per
promuovere un dibattito:

Il combattimento è l’ultima risorsa. Senza il diritto umanitario non c’è luce in fondo al 
tunnel.

Possibile domanda:

> Cosa s’intende con l’espressione “non c’è luce in fondo al tunnel”? Perché è
importante?

Se consenti loro di perdere con dignità, i tuoi nemici non sentiranno di dovere combattere
fino all’ultimo uomo. È a questo che servono le norme.

Possibile domanda:

> In che modo il fatto di consentire al nemico di perdere con dignità contribuisce al
ristabilimento della pace? Questa idea è applicabile anche alle liti e ai conflitti
nella vita di tutti i giorni? E in che modo? E se non lo è, perché?

!  IDEE CHIAVE

• Perché il DIU venga rispettato molte persone devono assumersi diverse
  responsabilità; anche se è sufficiente una sola persona per violare il DIU, ci
  vogliono gli sforzi combinati di funzionari governativi, comandanti e singoli
  soldati per garantirne il rispetto.

3C
L’esplorazione
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UNA TESINA 
Esaminate quel che avete imparato nei moduli 2 e 3 e scrivete un paragrafo o
una breve tesina in risposta alla seguente domanda:
> Perché i governi e i combattenti concordano sulla necessità di rispettare le norme
    del Diritto Internazionale Umanitario?

3C
Attività di approfondimento
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3DEsplorazione 3D: Un caso studio:
My Lai – Cos’è andato male? Cos’è andato bene?

L’Esplorazione 3C ha introdotto l’argomento del
rispetto del Diritto Internazionale Umanitario durante
i combattimenti.
L’Esplorazione 3D presenta un caso storico in cui i
soldati hanno commesso una serie di gravi violazioni
del DIU. Gli studenti esamineranno questo episodio
alla luce di quanto da loro appreso nel corso delle
esplorazioni precedenti.

Analizzeranno gli errori commessi e ciò che 
ha funzionato nell’applicazione delle 
norme del DIU in questo caso particolare. 
Studieranno i vari fattori che hanno giocato 
un ruolo in questo evento, i dilemmi con 
cui si sono confrontati i soldati e le loro 
differenti risposte.

OBIETTIVI
• Imparare a conoscere alcuni fattori che possono causare gravi violazioni del DIU.
• Identificare diversi dilemmi che i soldati devono risolvere per fare le scelte giuste sul campo di     
   battaglia.
• Riconoscere le differenti responsabilità dei comandanti e dei soldati semplici per quanto concerne le
   violazioni del DIU.

 RISORSE
3D PER LO STUDENTE

3D.1 Attacco a My Lai: il retroscena
3D.2  Schede profilo
3D.3  Catena di comando diretta a My Lai
3D.4  Scheda tascabile
3D.5  Cos’è successo a My Lai
3D.6   Video e trascrizione: What we did at My Lai (18’) 
3D.7  Schede “Cos’è successo” 
3D.8  Cosa dovrebbe succedere in seguito?
3D.9  Una lettera rivela la verità
3D.10  Scenario del dilemma: “Nessuna pietà”

PREPARAZIONE

Preparate un numero sufficiente di schede profilo e di schede “Cos’è successo”, assegnandone una per tipo
a ogni studente.
Consultate la Guida metodologica per le tecniche pedagogiche 1 (Discussione), 3 (Nessuna risposta facile), 4
(Uso dei dilemmi), 6 (Uso di storie, foto e video), 7 (Scrivere e Riflettere), 10 (Raccolta di storie e notizie) e il
workshop 7 (“Un caso di studio: My Lai – Cos’è andato male? Cos’è andato bene?”).

DURATA

Tre sessioni da 45 minuti ciascuna 
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3D
1. UN PASSO INDIETRO NEL TEMPO (15 minuti)
Spiegate agli studenti che questo caso di studio li trasporta indietro nel tempo,
nel 1968, al culmine della guerra del Vietnam. 

Presentare “Attacco a My Lai: Il retroscena” e aprire la discussione al riguardo.  RISORSA
3D.1 PER LO STUDENTE

Possibili domande:

> A questo punto cosa sapete in merito ai soldati della Compagnia Charlie?
> Cosa sapete della missione che era stata affidata loro?
> Cosa potevano aver pensato e provato mentre ascoltavano i piani per il giorno 
successivo? Perché?

Consegnare a ciascun studente una delle dodici schede, in modo da permettere

loro di familiarizzare con uno dei soldati descritti e con le emozioni che ha

provato nella notte del 15 marzo 1968. (Usare “Catena di comando diretta a My 
Lai” per aiutare gli studenti a capire i riferimenti contenuti nelle schede profilo).

 RISORSA
3D.2 PER LO STUDENTE

 RISORSA
3D.3 PER LO STUDENTE

2. COME SI ERANO PREPARATI I SOLDATI (30 minuti)

Chiedere agli studenti di pensare alla notte prima dell’attacco adottando
la prospettiva dei soldati riportata sulle schede profilo.

 RISORSA
3D.2 PER LO STUDENTE

Date tempo agli studenti di esplorare la situazione in cui si sono trovati questi
soldati e fate loro scrivere le risposte alle due domande riportate alla fine delle
schede.
Fate discutere a ciascuno studente le proprie idee assieme ad un compagno a cui
è stata data la stessa scheda profilo.
Dopo circa dieci minuti aprite la discussione sullo stato d’animo in cui si
trovavano i soldati la notte precedente l’attacco di My Lai.

Presentare la scheda tascabile consegnata a tutti i soldati statunitensi che
hanno servito in Vietnam e discuterne lo scopo e i contenuti.

 RISORSA
3D.4 PER LO STUDENTE

Possibili domande:

> In che modo questa scheda è collegata a ciò che i soldati faranno il giorno dopo?
> Quali altre direttive avrebbero dovuto ricevere i soldati in merito al 
comportamento da tenere durante i combattimenti?

Esplorazione
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3D
3. STATO D’ANIMO DEI SOLDATI (55 minuti)

far leggere agli studenti “Cos’è successo a My Lai”.

Presentare il video “What we did at My Lai”
 RISORSA

3D.5 PER LO STUDENTE

 RISORSA
3D.6 PER LO STUDENTE

Il video illustra gli avvenimenti di My Lai rivisitando le memorie di otto soldati 
coinvolti. Gli studenti apprenderanno il modo in cui questi soldati consideravano 
i civili, l’impatto degli ordini ricevuti, la loro perdita di autocontrollo e le scelte 
compiute. Inoltre gli studenti saranno anche informati in merito al modo in cui i soldati 
erano addestrati al combattimento (facendo un confronto con la foto di soldati in 
addestramento più di 30 anni dopo).
Una volta visionato il video, esplorate gli avvenimenti di My Lai e le reazioni degli 
studenti.

NOTA

Il video presenta cinque temi. Durante ciascun segmento (tema) i partecipanti 
riflettono su quanto accaduto e sul loro coinvolgimento negli eventi collegati. (Nella 
trascrizione, questi cinque segmenti sono contraddistinti da una riga di puntini).
1. Addestramento (voce di Hodges)
2. Noi, il nemico e l’identificazione del nemico (Widmer, Bernhardt, Simpson)
3. Perdita di autocontrollo, confusione morale, significato degli ordini (Bernhardt,
Hodges, Widmer)
4. Scelte fatte dai soldati (Simpson, Widmer, Hodges, Stanley, Haeberle)
5. Spettatori (Thompson, Colburn, Haeberle) 

Discussione:

• L’enormità della tragedia per le vittime.
• Lo stato d’animo dei soldati prima dell’operazione del 16 marzo.
• I fattori che hanno influenzato il comportamento dei soldati.
• Le difficoltà incontrate nel distinguere i combattenti dai civili.
• Le responsabilità dei comandanti.
• Le responsabilità dei soldati semplici.
• In che modo il DIU e le istruzioni presentate nella scheda tascabile sono
correlate all’operazione a My Lai (la sua pianificazione ed esecuzione).
• L’effetto della tragedia sui soldati.

NOTA

Se il tempo lo permette,
visionare di nuovo alcuni
segmenti per promuovere
la discussione. La
trascrizione può essere utile 
per riesaminare le
dichiarazioni dei partecipanti 
in merito alla
loro esperienza a My Lai.

Distribuire le schede “Cos’è successo”. Ciascun studente deve ricevere
la scheda corrispondente alla scheda profilo consegnata in precedenza.

 RISORSA
3D.7 PER LO STUDENTE

Invitate gli studenti a confrontare le loro risposte alle domande riportate nelle
schede profilo con quanto appreso dal video e dalle schede “Cos’è successo”.
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3D
Possibili domande:

> Secondo te perché questi soldati hanno commesso quelle atrocità?
[Mancanza di addestramento militare in relazione al DIU, percezione del nemico, 
obbedienza agli ordini, passate esperienze nelle vesti di vittima, influenza sociale, 
pensare che “il fine giustifica i mezzi”, informazioni secondo le quali My Lai era un 
covo di Viet Cong, presunta confusione tra civili e Viet Cong]
> Perché alcuni soldati si sono rifiutati di prendere parte al massacro?
> Che differenza, positiva o negativa, può fare uno spettatore?
> Perché l’obbedienza è importante in tempo di guerra?
> I soldati devono obbedire anche agli ordini illegittimi?
> Cosa pensi dovrebbero fare i soldati quando non sanno se si trovano davanti a un 
civile o ad un nemico combattente?
> In che modo i soldati hanno risentito di quello che hanno fatto a My Lai?
> Come si possono evitare tragedie come questa?

Solo pochi di coloro che si
sono trovati in quella
situazione hanno
dimostrato di avere la
presenza di spirito e la forza 
di carattere richieste dalle 
circostanze. La maggior parte 
non ce l’ha fatta, persino quelli 
che conoscevo.
Sono rimasto stupefatto
scoprendo che avevano fatto 
le scelte sbagliate. Devono 
vivere con le conseguenze, 
come devo farlo io e come 
dobbiamo farlo tutti.

– Ron Ridenhour, veterano 
del Vietnam

4. COS’È ANDATO MALE? COS’È ANDATO BENE?  (15 minuti)

Chiedete agli studenti di informare la classe in merito alle azioni dei soldati narrate
nelle schede. Redigete un elenco di tali azioni e affiggetelo in una posizione
preminente.
Chiedete quindi agli studenti di suggerire quali azioni esemplifichino ciò che è
andato bene e ciò che è andato male. Contrassegnate il primo gruppo con un segno
+ e il secondo gruppo con un segno – . Invitate gli studenti ad argomentare
le proprie opinioni.

Il dilemma più elementare
con cui confrontarsi quando 
si ha a che fare con un crimine 
di guerra è la grande paura di 
morire provata dai soldati. In
tempo di guerra per superare 
questa paura la gente tende a 
far affidamento sulla violenza, 
che corrompe i loro principi 
morali per poi manifestarsi 
sotto forma di brutalità.

– Professor Yuki Tanaka,
Hiroshima Peace Institute

5. PASSI SUCCESSIVI   (15 minuti)

Chiedere agli studenti quali siano i “Passi successivi” da intraprendere e di
considerare cosa i soldati menzionati nelle schede potessero avere pensato e 
provato durante la notte del 16 marzo 1968. Chiedere quindi agli studenti di 
scrivere le loro risposte alla domanda formulata nelle schede “Cos’è successo”.

 RISORSE
3D.8 PER LO STUDENTE

 RISORSE
3D.7 PER LO STUDENTE

Discussione:
• Gli appunti degli studenti.
• Cosa pensano che debbano fare i soldati e i comandanti e perché.
• Cosa pensano della responsabilità di un soldato che obbedisce a ordini
    illegittimi.
• Cosa pensano della responsabilità di un comandante che impartisce ordini
   illegittimi.
• Cosa pensano della responsabilità di un comandante che sapeva o avrebbe
   dovuto sapere che sarebbero state compiute atrocità, ma che non è riuscito a
   prevenirle. 
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3D
6. CONCLUSIONE (5 minuti)

Presentare “Una lettera rivela la verità” e discutere il ruolo degli estranei ai fini 
della scoperta della verità e di decidere chi sia responsabile e di cosa.

 RISORSE
3D.9 PER LO STUDENTE

Possiblli domande: 

>  Chi è responsabile della denuncia delle violazioni del DIU?
> Perché Ron Ridenhour, un soldato che non era nemmeno presente a My Lai,
    ha fatto quello che ha fatto?

Io obbedisco ai nostri
generali quando i loro
comandi sono giusti, 
ma non quando sono 
malvagi e qui, come a 
Troia, metterò in mostra 
la mia natura, libero di 
combattere i miei nemici
con onore.
– l’eroe greco Achille, 
nella tragedia di Euripide
“Ifigenia in Aulide”

!  IDEE CHIAVE

• La distinzione tra obiettivi civili e militari è fondamentale
ai fini dell’implementazione del DIU.
• I comandanti non devono impartire ordini illegittimi ai
soldati semplici e questi ultimi non devono eseguirli.
• Rispettare e garantire il rispetto del DIU è un obbligo
condiviso da tutti i combattenti.
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3D
PSICOLOGIA DELLE ATROCITÀ
Scegliete un evento tratto dalla storia. Leggete l’analisi dello psichiatra americano 
William Gault relativa ai vari fattori e alle percezioni che possono indurre le persone a 
commettere atrocità e applicatela all’evento storico prescelto.

1. Il nemico è ovunque.
     (I soldati sono tesi e si sentono circondati da minacce incombenti).
2. Il nemico non è umano.
     (L’attribuzione di nomignoli denigratori riflette questa tendenza a
     disumanizzare il nemico).
3. Nessuna responsabilità personale.
     (Far parte di una unità ed eseguire gli ordini può significare che la
     responsabilità condivisa diventa la responsabilità di nessuno in particolare).
4. Pressione ad agire.
     (Gli appartenenti a unità combattenti non impegnati nei combattimenti
      diventano irrequieti, specie quando mine e cecchini mietono vittime. Soldati
      irrequieti possono commettere vendette insensate).
5. La spinta a dominare propria delle personalità violente.
     (La brutalità della guerra si addice al carattere di questi individui visto che le
      loro azioni sono spesso ammirate, favorendone la leadership).
6. Potenza di fuoco.
     (il fucile leggero d’assalto M-16 spara dieci proiettili al secondo. Un soldato
      terrorizzato o rabbioso può semplicemente puntare il fucile nella direzione
      del nemico e scaricargli addosso un fuoco di morte).
– William Gault, Some Remarks on Slaughter

CHI È COLPEVOLE? UN DIBATTITO
Preparatevi a organizzare e a partecipare a un dibattito sulla dichiarazione seguente:

Chi non denuncia un crimine di guerra di cui è a conoscenza ne diventa complice.

RICERCA
Trovate esempi di atrocità commesse nella vostra nazione da membri delle forze
armate nazionali o da altri gruppi armati.
Se tali esempi non fossero disponibili, cercateli nella storia di un’altra nazione.
Scrivete un rapporto mettendo a confronto quanto appreso nel corso della
ricerca con gli avvenimenti accaduti a My Lai.
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3D
DILEMMI APPLICATIVI

Analizzare con attenzione lo scenario del dilemma “Nessuna pietà”

lavorando in coppia o in piccoli gruppi.
 RISORSE

3D.10 PER LO STUDENTE

Completate la Parte A prima di leggere la Parte B. Prima di decidere considerate  
ciascun punto di vista, i vari tipi di pressione che influiscono sulla situazione e le
possibili conseguenze, sia immediate sia a lungo termine.
Successivamente leggete la Parte B e rispondete alla domanda presentata alla fine.

DILEMMA: RESPONSABILITÀ PER ATTI COMMESSI SOTTO PRESSIONE O A SEGUITO
DEGLI ORDINI RICEVUTI
Descrivete la vostra esperienza o scambiatevi storie con un compagno di classe in 
merito alle seguenti domande:

> Vi hanno mai chiesto di far qualcosa che ritenevate sbagliata, ma che avete
fatto comunque a causa della pressione esercitata da altri? Come vi siete
sentiti dopo averlo fatto e quali sono state le conseguenze delle azioni da voi
intraprese?
OPPURE
Trovate un articolo che descriva come una persona abbia obbedito agli ordini di
qualcuno in posizione di autorità nonostante sapesse che era sbagliato farlo.
Esaminate le reazioni a catena di tale evento.
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RISORSA
PER LO STUDENTE3D.1
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Valutazione

METODI DI VALUTAZIONE

VALUTAZIONE CONTINUA

Il programma Exploring Humanitarian Law (EHL) offre agli insegnanti l’opportunità di
scoprire ogni giorno ciò che gli studenti hanno appreso e possibili fraintendimenti. 
Tali opportunità sono offerte dall’adozione di tecniche pedagogiche attive, quali le
discussioni in classe, il lavoro in piccoli gruppi, il brainstorming e i giochi di ruolo.
Cinque minuti prima della fine della lezione fate scrivere agli studenti una o due frasi 
in risposta alle seguenti domande:

> Cosa hai imparato oggi?
> Avete qualche domanda?

Leggete le risposte e usatele per aumentare le conoscenze degli studenti, chiarendo
gli eventuali fraintendimenti in preparazione della lezione successiva.

CARTELLA DEI LAVORI DEGLI STUDENTI

In ciascun modulo gli studenti sono invitati a partecipare ad attività quali interviste,
illustrazioni di concetti attraverso poesie, rappresentazioni o disegni e svolgimento di 
tesine dedicate ad argomenti particolari.
Organizzate una cartellina per ciascun studente contenente le sue composizioni 
scritte, i disegni, le interviste e gli articoli di giornale presentati in classe. Esaminate 
periodicamente il lavoro degli studenti insieme a loro per monitorarne i progressi in 
termini di comprensione del Diritto Internazionale Umanitario (DIU).
Mettete in mostra i lavori degli studenti in un posto ben visibile.

DOMANDE DI FINE MODULO

Una volta completato il Modulo 3 dedicate l’ultima sessione in classe alla valutazione 
scritta di quanto appreso dagli studenti. Usate a tale fine una domanda per una 
tesina tesina (20-30 minuti ) e due o tre domande a risposte brevi (10 minuti 
ciascuna).

Possibili domande per svolgere una tesina:
> Perché le persone violano il DIU? Offrire esempi specifici.
> Descrivete una scelta difficile che un soldato può trovarsi a
fare durante il combattimento. Qual è il dilemma? Quali
sono le conseguenze?

Possibili domande a risposte brevi:
> Fate due esempi di una violazione che ne genera un’altra.
> Qual è l’effetto di non sapere chi siano i civili?
> Quali erano i due dilemmi affrontati dai soldati americani a My
Lai?
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Potete chiedere agli studenti di formare piccoli gruppi nei quali formulare altre 
domande per poi selezionarne una da utilizzare come tesina per tutta la classe. In 
alternativa, potete chiedere a ciascun studente di proporre una domanda e di darne 
la risposta. (Lo studente può essere valutato in termini di qualità sia della domanda sia 
della risposta). Potete anche scegliere una citazione tratta da un articolo di giornale, 
dalle informazioni contenute nelle colonne laterali presenti nei materiali didattici o 
ancora da un’altra fonte. Chiedete quindi agli studenti quale sia il tema principale della 
citazione e se sono d’accordo.

CRITERI DI VALUTAZIONE

La risposta di uno studente è da considerarsi efficace se:

• utilizza concetti quali spettatore, combattente, dilemma o reazione a catena e altri
termini presenti nei materiali illustrativi del DIU;
• offre esempi concreti a sostegno delle varie posizioni;
• comprende esempi tratti da una varietà di fonti quali media, interviste, dibattiti in
classe e letture integrative.

Queste tecniche sono da considerarsi dei suggerimenti per aiutarvi a valutare il
lavoro degli studenti sui materiali del programma EHL. Sentitevi liberi di
adattarle alle vostre esigenze.

Valutazione
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Risorse web

VIOLAZIONI DEL DIRITTO INTERNAZIONALE UMANITARIO 

•  Gravi violazioni, Comitato Internazionale della Croce Rossa
    http://www.icrc.org/web/eng/siteeng0.nsf/htmlall/57jp2a?opendocument)

RESPONSABILITÀ IN MERITO AL RISPETTO DEL DIRITTO INTERNAZIONALE UMANITARIO 

•    Rispettare e garantire il rispetto del Diritto Internazionale Umanitario, Comitato Internazionale della Croce Rossa
    (http://www.icrc.org/web/eng/siteeng0.nsf/htmlall/section_ihl_state_ responsibility? opendocument)
•    Implementazione del Diritto Internazionale Umanitario, Comitato internazionale della Croce Rossa
     (http://www.icrc.org/Web/Eng/siteeng0.nsf/htmlall/57JNXN/$File/Implementing_IHL.pdf)

INFORMAZIONI SUGLI EVENTI ACCADUTI A MY LAI

•    Famous American trials: The My Lai courts-martial 1970
      http://www.law.umkc.edu/faculty/projects/ftrials/mylai/mylai.htm)
•     The Vietnam Center e Archive, Texas Tech University
      (http://www.vietnam.ttu.edu)
•     “My Lai: an American Tragedy,” Time
      (http://www.time.com/time/printout/0,8816,901621,00.html)
•     “The Massacre at My Lai,” LIFE
      (http://www.kenrahn.com/Marsh/Vietnam/mylait01.htm)
•     “Forgotten heroes of My Lai receive honors,” CNN Interactive
       (http://www.cnn.com/US/9803/06/my.lai.ceremony)
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